Offagna, 4 maggio 2016

Cara prof, 

siamo le alunne e gli alunni della classe II A di Offagna e quest’anno ci siamo interessati alla figura di Don Lorenzo Milani e alla sua scuola di Barbiana… Inutile parlargliene, lei la conosce certamente meglio di tutti noi messi assieme!

Noi però crediamo di conoscere piuttosto da vicino la scuola che frequentiamo (e la scuola di oggi in generale), e che – tra tanti pregi – presenta pure qualche aspetto da migliorare…

Cominciamo dai primi e per semplicità e chiarezza facciamo un vero e proprio elenco delle cose positive che osserviamo intorno a noi:

1.  attività didattiche stimolanti (lavori di gruppo, laboratori...); 

2.  possibilità di vivere esperienze insieme ai nostri compagni;

3.  lavori di scrittura creativa (giornalino) anche con l'uso dei computer;

4. organi di rappresentanza degli studenti (Consiglio Comunale dei Ragazzi);

5.  spazi della scuola accoglienti (anche esterni) e impianti sportivi efficienti;

6.  impegno e disponibilità di molti insegnanti;

7.  momenti di aggregazione extrascolastica (gite, ballo di fine anno);

8.  iniziative di recupero delle conoscenze e delle abilità (aiuto compiti, settimana recupero-potenziamento).

Ma siccome abbiamo deciso di essere sinceri fino in fondo, vogliamo inserire in questa lettera anche quelle caratteristiche delle nostre scuole che davvero non possiamo soffrire, o che soltanto ci sembrano un po’ in contrasto con l’idea che ne abbiamo noi.

Per cominciare possiamo dire che l'intervallo dura pochissimo, che gli zaini ci spezzano la schiena e l'orario settimanale non tiene conto quasi per niente delle nostre esigenze, ma piuttosto degli spostamenti degli insegnanti da una scuola all’altra, o –peggio- di altre loro “faccende” personali. Allo stesso tempo l'intensità dell'impegno che i proff ci richiedono non ci sembra affatto equilibrato né ben distribuito nel corso dell'anno scolastico, motivo per cui ci sono periodi nei quali abbiamo, un giorno sì e l’altro pure (!), troppi compiti e troppe verifiche.

Infine, la cosa che forse ci infastidisce di più, è il modo di alcuni insegnanti di “vomitarci” addosso le loro sconfinate conoscenze, senza però mettersi mai nei nostri panni, senza quasi accorgersi di noi, né guardarci negli occhi per capire se ci piacerebbe impararle quelle cose, ma in un  modo un po’ diverso, più coinvolgente…

Ecco qua: a costo di beccarci un bel rapporto, le abbiamo rivelato tutto quello che pensiamo della “sua” scuola.

Ma come ogni lettera di denuncia che si rispetti, la parte essenziale sono le proposte per cambiare e migliorare ciò che si è criticato. 

Di idee ne abbiamo avute un sacco, tutte belle per la verità, molte doppie, o triple, segno che per molti di noi erano importanti, perciò le metteremo per prime. 

Ma altre sono venute solo a uno di noi, eppure ci sono subito piaciute, e anche quelle presenteremo a lei e ai suoi colleghi, per farvi capire com’è la scuola che vorremmo.

Lo scopo di tutto è progettare e realizzare una scuola LEGGERA MA ISTRUTTIVA, ACCOGLIENTE, NON STRESSANTE NE' ANSIOGENA, EFFICIENTE, DIVERTENTE ANCHE SE SERIA, A CONTATTO CON LA REALTA’. 

“La scuola sarà sempre meglio della cacca” diceva un alunno di Don Milani. Ce ne stiamo convincendo anche noi, che non abbiamo 36 mucche nella stalla a cui badare, ma un mondo e una vita fuori che ci aspettano e a cui vorremmo andare incontro a braccia aperte, con gli occhi spalancati e curiosi e la testa preparata e ben piazzata sulle spalle.

Per stare bene a scuola e fuori, a noi sembra importante che la scuola ci dia un'istruzione, ci faccia imparare cose nuove e prepararci a diventare grandi. La scuola deve quindi educare i ragazzi però in modo creativo e stimolandoli a fare sempre del loro meglio.

Inoltre la scuola deve essere un luogo di incontro tra alunni e insegnanti (e non di scontro!), un posto dove i ragazzi imparano anche a diventare AMICI tra loro. 

Infine frequentare la scuola deve servire a diventare persone capaci di proiettarsi al futuro, più mature e consapevoli, responsabili e pronte ad affrontare le situazioni della vita... Niente male, eh?!

Ma COME FARE??? Ecco le nostre proposte, ci perdoni se alcune le sembreranno scontate o di poco conto, perché a noi appaiono tutte importanti per cominciare a venire a scuola con più slancio ed entusiasmo:

· Creare un rapporto di maggiore fiducia tra alunni e proff;

· Ridurre il peso e la quantità delle prove e valutare gli alunni attraverso l'agire quotidiano e non solo con i classici e temutissimi voti;

· Inserire momenti di pausa più lunghi tra le attività e il lavoro da svolgere;

· Organizzare mercatini e iniziative di raccolta fondi da reinvestire nella scuola; 
· Organizzare tornei e incontri di sport con altri istituti o tra le classi per promuovere una sana competizione, ma svolgere anche attività sportive diverse come il nuoto;

· Permettere l'ascolto della musica in classe (almeno in alcuni momenti) per rilassarci e favorire un'atmosfera serena anche se concentrata;

· Prevedere degli spazi personali dove lasciare il materiale evitando di portarlo a casa;
· Scambiarsi idee, opinioni, suggerimenti di lettura (una specie di club del libro), per condividere i libri letti;

· Inserire l'utilizzo sistematico e consapevole di strumenti tecnologici (i-pad, computer, LIM...) a supporto dell'attività didattica;

· Impostare il lavoro a scuola prevedendo la collaborazione tra alunni (i più bravi o i più grandi aiutano i piu deboli o i piccoli), anche attraverso attività di gruppo;

· Fare cose più pratiche, a contatto con la terra e la natura;

· Fare escursioni e visite ai luoghi (almeno quelli più vicini), oggetto di studio;

· Aprire la scuola anche di pomeriggio per studiare insieme.

Alcuni tra noi hanno già detto che di tutte le proposte che abbiamo scritto non se ne potrà concretizzare nessuna. Con che soldi? Chi lo farà? Quando mai succederà? A chi importa quello che diciamo o pensiamo noi “piccoli”?

Il lavoro che abbiamo svolto e questa lettera scritta a 40 e più mani (!) forse sono già una risposta. Lei che la sta leggendo e si sta interessando a quello che abbiamo da dirle è già una speranza. 

E infine, se il priore di Barbiana e i suoi ragazzi ce l’hanno fatta a rivoluzionare la scuola partendo dal niente che avevano e dopo 50 anni ne stiamo ancora parlando…. Bhé, possiamo senz’altro provarci anche noi!

La ringraziamo di cuore per l'attenzione e per aver dedicato tempo a leggere questa lunga lettera che racchiude molte delle nostre aspettative e speranze.

I 20 alunni della classe II A di Offagna

(e tutti quelli –proff compresi- che la pensano più o meno come noi)

SCHOOL: WE CARE!  

